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Corriamo il rischio di essere
ripetitivi ma i sempre più
pressanti allarmi sollevati

dal mondo scientifico sui rischi
gravi e seri che corre il nostro
ecosistema ci impongono di con-
tinuare a sollecitare quanti pos-
sono e debbono compiere opzio-
ni a salvaguardia dell’ambiente.
Qualche segnale positivo in que-
sta direzione comincia a sortire
anche dagli organismi politici in-
ternazionali che sembrano, sep-
pure tiepidamente, iniziare a
prendere atto che è necessario ed
urgente promuovere piani di sal-
vaguardia ambientale.
Gli ostacoli maggiori a provvedi-
menti radicali sono, tanto per
non cambiare, legati agli interes-
si di mercato, al trincerarsi di al-
cuni dietro confini che mirano a
difendere il benessere di pochi e
non quello della comunità mon-
diale. Ma non vogliamo qui fare
analisi politiche, desideriamo so-
lo ricordare a tutti che probabil-
mente corriamo il rischio, tutti
nessuno escluso, che possa salta-
re l’intero sistema globale e quin-
di diventerà sempre più difficile
difendere questo o quel piccolo
particolare.
Non è allarmismo il nostro, è solo
il prendere coscienza di una con-
dizione che riguarda oggi e, an-
cor più domani, l’intera umanità.
Va anche sottolineato che sensi-
bilizzazione e responsabilizza-
zione riguardano anche e so-
prattutto i cittadini.
Nessuno è esente dal dover dare
il proprio contributo per la tutela
dell’ambiente ed anche i piccoli
gesti quotidiani hanno un loro
valore.
È un dato sconfortante ad esem-
pio che la raccolta differenziata
nella nostra Regione registra per-
centuali molto lontane dalle quo-
te stabilite per legge fatta ecce-
zione di alcune realtà territoriali.
Napoli è appena al sette per cen-
to di differenziata della massa ri-
fiuti che la popolazione produce,
una realtà che va assolutamente
ribaltata. Certo l’organizzazio-
ne di tale raccolta non eccelle an-

zi è fortemente deficitaria ma an-
che i cittadini debbono fare la lo-
ro parte. E ciò nel loro interesse.
Ambiente e salute, lo abbiamo
scritto e lo riscriviamo, è un bino-
mio inscindibile, legato a doppio
filo, interrelato a tal punto che
possiamo verificarlo sulla nostra
qualità della vita quotidiana-
mente.
Abbiamo pubblicato in questo
numero della nostra rivista un
rapporto molto importante circa
la relazione tra rifiuti e aumento
di alcune patologie tumorali: so-
no dati che ci impongono di riflet-
tere ma soprattutto di agire.
Sul fronte dell’emergenza rifiuti
va segnalato che, finalmente, la
nostra Regione si è dotata di uno
strumento legislativo, quale l’ap-
provazione di una legge che re-
gola il comparto: un primo im-
portante passo verso il passag-
gio all’ ordinarietà dopo circa
tredici anni di gestione commis-
sariale.
Non sarà certo una legge ad es-
sere l’unico strumento per tra-
ghettare la Campania verso la
“normalizzazione” del settore
ma di sicuro aiuterà significativa-
mente a raggiungere l’obiettivo.
Anche quest’anno, a ridosso del-
l’estate, forniamo ai nostri lettori
un quadro della balneabilità del-
le nostre acque marine. Non si re-
gistrano grandi cambiamenti ri-
spetto al 2006, anche in questa
direzione occorre, dunque, lavo-
rare ancora molto.
Ognuno di noi, per le proprie re-
sponsabilità, ha il dovere di ope-
rare fino in fondo per custodire
l’immenso patrimonio naturale
che il buon Dio, per chi ci crede, ci
ha donato.

Pietro Funarodi
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4 Non ci sarà una Campania a due ve-
locità in materia di raccolta diffe-
renziata con l'attuazione della leg-

ge approvata dal Consiglio regionale il 28
marzo scorso. Perchè se ad oggi sono le sin-
gole cittadine ad essere responsabili della
questione rifiuti, con la nuova normativa re-
gionale, ad essere responsabili saranno
consorzi di Comuni: le Autorità d'Ambito. 
È questa la prima novità che riguarda gli en-
ti locali. Un passaggio verso una gestione
davvero integrata del ciclo dei rifiuti. L'iter
gestionale dovrà compiersi dall'inizio alla
fine, cioè nella sua interezza, all'interno di
ciascun ambito. In ogni comprensorio do-
vrà esserci autosufficienza.  Il che significa
che ogni ambito dovrà provvedere sì alla
raccolta differenziata ma anche al recupe-
ro, al riciclo e allo smaltimento.
Per garantire che nessun tassello blocchi
l'ingranaggio le Autorità d'Ambito – che
dovranno materialmente esercitare le com-
petenze degli enti locali consorziati - do-
vranno affidare all'esterno, mediante gara
pubblica, la gestione del servizio nel suo
complesso.
Sarà poi il vincitore dell'appalto ad essere
responsabile della gestione del ciclo inte-
grato dei rifiuti, cioè il braccio operativo dei
consorzi.
Un iter virtuoso che favorirà anche le tasche
dei cittadini.
Ad oggi, infatti, i Comuni non in regola con
la raccolta differenziata pagano una mag-
giorazione sulla tassa di smaltimento. Tassa
che, alla fine, è versata dal contribuente.
Con il meccanismo introdotto dalla legge
regionale, provvedendo tutti i consorzi al
loro stesso “mantenimento”, non ci saran-
no più né bastone né carota né necessità di
supervisori  esterni. Sgravi per le fasce so-
ciali più deboli saranno previsti dalle Auto-
rità d'Ambito che, a loro volta, percepiran-
no incentivi dalla Regione: l'articolo 25
della legge prevede un meccanismo di pre-

mialità e stabilisce che sia proprio la giunta
a definire i criteri e le modalità di assegna-
zione dei contributi destinati agli A.T.O.
per incrementare quantità e qualità della
raccolta differenziata incentivando i più ef-
ficienti.
È per questo che la legge viene percepita co-
me una novità. Tanto più che all'articolo 1,
proprio nei principi generali, dichiara
apertamente di ispirarsi al conseguimento
dell'obiettivo “Rifiuti zero”.
Diverse le finalità che la stessa legge perse-
gue. Oltre a quella di “prevenire, governare
e ridurre la produzione e la pericolosità dei
rifiuti” e a quella di “potenziare e agevolare
la raccolta differenziata dei rifiuti urbani e
speciali”, ci sono quelle di “incentivare la ri-
duzione dello smaltimento finale dei rifiuti
privilegiando forme di trattamento che ne
consentano il recupero e l'utilizzo produtti-
vo conseguendo l'obiettivo della minimiz-
zazione dell'impatto ambientale connesso
alla smaltimento”, quello di “contenere e ra-
zionalizzare i costi di gestione del ciclo dei
rifiuti responsabilizzando, mediante attivi-
tà concertative a scala territoriale, gli enti lo-
cali, incentivandone la partecipazione atti-
va nelle procedure di predisposizione, ado-
zione, approvazione e aggiornamento dei
piani di gestione dei rifiuti”, quello di “pro-
muovere l'utilizzo di strumenti economici,
bilanci-ambientali, strumenti di certifica-
zione ambientale, norme Iso ed Emas, non-
ché dei sistemi di qualità quali lo sviluppo
del marchio di qualità ecologica Ecolabel,
volti a promuovere prodotti con un minore

impatto sull'ambiente contribuendo a un
uso efficiente delle risorse e ad un elevato li-
vello di protezione dell'ambiente”, quello di
“favorire la crescita di un mercato verde at-
traverso la promozione di strumenti quali il
green Public Procurement”, quello di “sal-
vaguardare i livelli occupazionali”, quello
di “individuare forme di cooperazione, si-
nergie e interazioni istituzionali tra i vari li-
velli delle autonomie territoriali in conformi-
tà ai principi di sussidiarietà e solidarietà
territoriale”, quello di “attuare gli strumenti
di prevenzione e riduzione integrati dell'in-
quinamento con il rilascio dell'autorizza-
zione integrata ambientale” ma soprattutto
quelli di “garantire, in linea generale, l'au-
tosufficienza regionale” e di “superare lo
stato di emergenza nei settori della gestione
dei rifiuti”.
Una legge, in sostanza, che prepara la re-
gione all'ordinarietà in materia di
rifiuti.”Non a caso –  spiega l'avvocato Ma-
rio Lupacchini, coordinatore dell'Area Eco-
logia dell'Assessorato Ambiente Regione
Campania -  è fondamentale sensibilizzare
i Comuni anche in questa fase attraverso il
meccanismo della premialità per gli enti vir-
tuosi e che, cioè, hanno superato gli indici di
differenziata. Particolare importanza assu-
me, proprio per ciò che concerne l'incenti-
vazione, il riciclo del materiale recuperato,
in quanto, in mancanza di tale fase, avreb-
be poco significato la differenziata stessa e
si darebbe ragione a chi denuncia il deposi-
to in discarica anche di quel materiale che è
raccolto in via differenziata”. 

Brunella Cimadomodi
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“Responsabilizzare gli enti locali in-
centivandone la partecipazione
attiva nelle procedure di predispo-

sizione, adozione, approvazione e aggior-
namento dei piani di gestione dei rifiuti”.
L'assessore alle Politiche Ambientali della
Regione, Luigi Nocera, pensa al traghetta-
mento della Campania verso una gestione
virtuosa e ordinaria dei rifiuti. Tant' è che la
sua è tra le primissime regioni d'Italia  ad aver
legiferato in materia dopo l'entrata in vigore
del decreto legislativo 152 del 2006, cioè del
Codice sull'Ambiente.

Assessore, perchè la legge approvata
dal Consiglio regionale costituisce un
importante strumento per il rientro nelle
attività ordinarie?

“Perchè la legge disciplina la gestione del-
l'intero Ciclo integrato dei rifiuti: prevedendo
la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristi-
no ambientale dei siti inquinati e delineando
un quadro normativo di indirizzo, in linea
con lo sviluppo della normativa nazionale,
che si basa su quattro punti: riduzione e pre-
venzione della produzione dei rifiuti; poten-
ziamento della raccolta differenziata attra-
verso misure dirette al recupero dei rifiuti me-
diante riutilizzo, riciclo ed ogni azione diret-
ta ad ottenere da essi materia prima secon-
daria; limitazione del flusso dei rifiuti desti-
nati allo smaltimento; progressiva elimina-
zione della discarica”.

Si tratta, dunque, di un nuovo sistema di
gestione integrata dei rifiuti, per avviare
una nuova economia ispirata alla pre-
venzione (con relativa innovazione di
processo e di prodotto) , al recupero, al
riutilizzo e al riciclo. Cosa cambia per i
Comuni?

“È prevista  una gestione dei rifiuti urbani or-
ganizzata sulla base di Ambiti Territoriali Ot-
timali, in cui l’Autorità d’Ambito (formata
appunto da Comuni) organizza il servizio e
determina gli obiettivi da perseguire per ga-
rantirne la gestione secondo criteri di effi-
cienza, di efficacia, di  economicità  e  traspa-
renza”.

Come funzionerà il meccanismo?
“Gli Ambiti territoriali saranno 6, uno per
ogni provincia. La provincia di Napoli, con-
siderato il numero di abitanti, potrà avere
due Ato. Ogni Ambito territoriale avrà un
consorzio obbligatorio, l'Autorità d’Ambito,
formato dai Comuni e dalla Provincia o dalle
Province in cui ricade il territorio dell’Ato”.

Quali saranno le competenze e le fun-
zioni delle Province e dei Comuni?

“Le prime hanno il controllo e la verifica degli
interventi di bonifica, la verifica e il controllo
periodico su tutte le attività di gestione, inter-
mediazione e commercio dei rifiuti, l’indivi-
duazione, entro novanta giorni dalla entrata
in vigore della legge,  delle zone idonee e non
idonee alla localizzazione degli impianti di
smaltimento dei rifiuti, sulla base di Piano ter-
ritoriale di coordinamento provinciale; i Co-
muni concorrono, nell’ambito delle attività
svolte a livello di ambiti territoriali ottimali, al-
la gestione dei rifiuti urbani e assimilati, fino

all’inizio dell’attività dei soggetti gestori del
servizio (Ato)”.  

Assessore, spetterà all'Autorità d'ambi-
to affidare il servizio di gestione integra-
ta dei rifiuti in conformità alla normativa
comunitaria, statale e regionale e adot-
tare il piano d’ambito e il programma di
interventi. Ci sono differenze in base al-
la grandezza dei Comuni?

“Nei Comuni con popolazione superiore ai
diecimila abitanti è prevista l'installazione di
una stazione ecologica attrezzata per il de-
posito temporaneo delle frazioni differen-
ziate di rifiuti solidi urbani. In generale, un
forte impulso viene dato al potenziamento
della raccolta differenziata, attraverso un in-
sieme di interventi coordinati ed organici di
incentivi e misure concrete. Proprio le autori-
tà d’ambito, dovranno organizzare il servi-
zio in modo da assicurare il raggiungimento
di standard adeguati di raccolta differenzia-
ta. Per questo obiettivo saranno destinati alle
Autorità d'Ambito e ai Comuni sede di im-
pianti, incentivi e contributi regionali”.

Come pensa che l'assessorato potrà
avere sotto controllo la situazione? 

“Con la legge vengono istituiti un Osservato-
rio regionale per la gestione dei rifiuti, che
guarderà alla materia nel suo insieme at-
tuando un monitoraggio costante e la sezio-
ne regionale del catasto dei rifiuti che sarà

articolata su base provinciale, ovvero su ba-
se di ambito territoriale ottimale e sarà istitui-
ta presso l'Arpac”.

E quali saranno le competenze della Re-
gione?

“Spetta alla Regione la predisposizione, l’a-
dozione e l’aggiornamento, sentiti le Provin-
ce, i Comuni, le Autorità d’Ambito e le Asso-
ciazioni ambientaliste nazionali maggior-
mente rappresentative, dei Piani regionali in
materia: il Piano regionale di gestione dei ri-
fiuti; il Piano regionale di gestione dei rifiuti
speciali, anche pericolosi; il Piano regionale
delle bonifiche delle aree inquinate”.

E i Comuni saranno coinvolti?
“Certo, i piani vengono adottati dalla Giunta
regionale, sentita la conferenza permanente
Regione-Autonomie locali e le Comunità
d’Ambito”.

Ad oggi qualcuno denuncia che in disca-
rica finisce anche il materiale raccolto in
via differenziata. Cosa sta facendo l'as-
sessorato?

“L'assessorato è intervenuto su tale fenome-
no, ottenendo dall'Unione europea l'autoriz-
zazione al cofinanziamento di impianti di ri-
ciclo gestiti da soggetti privati. L'esito è stato
altamente positivo in quanto sono risultati ag-
giudicatarie del bando 48 imprese, con un
utilizzo di risorse di circa 38 milioni di euro”.

B.C.

Intervista all’Assessore Nocera

Verso una gestione
ordinaria dei rifiuti
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Guido Bertolaso conserva l’ottimismo
dei giorni in cui si è insediato come
commissario per l’emergenza rifiuti

in campania. “Vinceremo la sfida dello
smaltimento dei rifiuti”, dice.

Lei ha più volte lanciato l’allarme: c’è ri-
schio che in estate l’emergenza rifiuti
esploda con ancora maggiore forza.
Qual è la situazione attuale?

In Campania c’è da gestire un milione di
tonnellate di rifiuti (e il dato continua ineso-
rabilmente  a crescere) che attualmente so-
no depositate negli impianti di produzione
del combustibile da rifiuto (Cdr), nei siti di
trasferenza e di stoccaggio provvisorio o
per le quali non si è potuto procedere alla
raccolta in mancanza di discariche di smal-
timento definitivo. La fine dell’inverno cli-
matico e l’innalzamento delle temperature
non potrà che produrre nei prossimi mesi un
aggravamento del rischio sanitario oltre
che ambientale. È una corsa contro il tempo.

L’approvazione del disegno di legge
in Consiglio regionale sui rifiuti age-
vola il lavoro per uscire dall’emer-
genza? In che modo?

La legge regionale sui rifiuti è un primo se-
gno tangibile che la prospettiva di riaffidare
alle autorità ordinarie la gestione del ciclo
dei rifiuti a partire dal prossimo gennaio
non è più solo un auspicio. Peraltro l’im-
pianto del documento, in particolare l’ottica
di una gestione dei rifiuti su base provincia-
le, è assolutamente coerente con le scelte
che guidano l’azione del commissario
straordinario.

Quando realisticamente è possibile im-
maginare di uscire dalla gestione
straordinaria?

La gestione straordinaria terminerà il pros-
simo 31 dicembre. Sarà poi compito delle
autorità competenti gestire gli effetti e le ri-
sultanze di 13 anni di emergenza, che non
potranno essere risolte in pochi mesi.

Quali sono le tappe dei prossimi mesi?
L’apertura di nuove discariche su cui si con-
centra l’attenzione dei mezzi di informazio-
ne cammina in realtà di pari passo con l’av-
vio di progetti concreti per il rilancio della
raccolta differenziata che attualmente  - in
base agli ultimi dati dell’Agenzia nazionale
per la protezione dell’Ambiente  - è pari al
10 per cento, con il primato negativo di Na-

poli che supera appena il 7 per cento. Il mi-
glioramento di queste prestazioni passa ne-
cessariamente per l’attivazione di tutti gli at-
tori della filiera del recupero e del riciclo ol-
tre che per la realizzazione di impianti di
compostaggio, spesso osteggiati dalla po-
polazione che pure dice di volere la raccolta
differenziata. L’ulteriore obiettivo dei pros-
simi mesi sarà la ristrutturazione degli im-
pianti del Cdr affinché sia possibile alimen-
tare il termovalorizzatore di Acerra che sa-
rà operativo dal 31 ottobre prossimo e che,
oltre a smaltire ogni giorno circa 2000 ton-
nellate di Cdr, produrrà energia elettrica
per circa 35 mila famiglie. 

Come mai il lavoro del commissariato
di governo sembra destinato ogni volta
a infrangersi contro le popolazioni che
non vogliono nei propri territori né dis-
cariche, né inceneritori? 

Credo che la difficoltà principale sia attual-
mente nella mancanza di fiducia diffusa in
Campania anche e soprattutto nei confronti
delle istituzioni. Questa sfiducia è il primo
elemento a cui occorre urgentemente dare
una risposta.

Ritiene che in tutti questi anni in Campa-
nia ci sia stato un deficit di comunicazio-
ne?

Credo che l’informazione e la comunicazio-
ne giochino in Campania e nel resto d’Italia
un ruolo fondamentale. È necessario però
ammettere che la verità intesa nel senso più
ampio del termine non è mai facile da accet-
tare e spesso si preferisce mistificarla pur di
sottrarsi alla concretezza del confronto su
temi drammatici come l’emergenza rifiuti in
Campania.

Qual è il livello di collaborazione che il
commissario Bertolaso ha finora incon-
trato nelle istituzioni campane?

Alcune alte istituzioni locali non hanno fatto
mancare il loro contributo anche nei mo-
menti di maggiore difficoltà, come nel caso
della magistratura, del presidente della Re-
gione Bassolino o di talune amministrazioni
provinciali e comunali. Vi sono stati poi al-
cuni episodi in cui la mancanza di interlocu-
zione politica, soprattutto su scala locale,
ha reso ancora più difficile il dispiegarsi di
un corretto dialogo con le popolazioni.

A Caserta si sta facendo un primo tenta-
tivo in Campania per verificare la capa-
cità di una provincia di essere autono-
ma nella raccolta dei rifiuti. A che punto
è l’esperimento?

Fortunatamente si tratta di qualcosa di più
di un esperimento. Si tratta di una scelta
condivisa che è stata possibile solo grazie al
senso di responsabilità dell’amministrazio-
ne provinciale e comunale. È un segnale in-
coraggiante, un modello positivo che con-
tiamo di esportare anche nel rapporto con le
altre province.

Ritiene che la strada da seguire sia
quella dell’autonomia di ogni singola
provincia nello smaltimento?

Credo che la provincializzazione sia un mo-
dello corretto, anche se i dati di produzione
che riguardano le singole province sono
molto disomogenei: ciò vuol dire che ciascu-
no deve fare la sua parte e che ogni territorio
deve essere in condizione di dare il proprio
contributo rispetto alla corretta gestione del
ciclo.

La Campania è ancora una delle regio-
ni in cui la raccolta differenziata stenta
a decollare: problema di investimenti o
culturale?

Il problema della raccolta differenziata in
Campania non è certo culturale dal momen-
to che esistono alcune eccellenze parago-
nabili a quei comuni del Nord dove le per-
centuali di recupero e riciclo sono altissime.
Il problema attiene alla necessità, anche in
questo settore, di scelte e soluzioni che ren-
dano possibili i progetti a cui si intende dare
corpo. Non pare ammissibile che taluni co-
muni abbiano fatto richiesta di accesso ai
fondi europei per la costruzione di impianti
di compostaggio e poi ne abbiano chiesto la
delocalizzazione per una questione ancora
una volta di accettabilità sociale.

Quando si è insediato da commissario
ha lanciato messaggi ottimistici alla cit-
tà. Ha detto di essere abituato a vincere
le sfide che intraprende. Dopo il cammi-
no fatto finora, conserva ancora quel-
l’ottimismo?

La situazione è certamente molto complica-
ta, altrimenti non si spiegherebbe la scelta
del governo centrale di scendere in campo
in prima persona affidando l’incarico di
commissario per l’emergenza rifiuti al capo
della Protezione Civile che, lo ricordo, è un
Dipartimento della Presidenza del Consi-
glio. Non siamo abituati a perdere le sfide
che altrove in Italia e nel mondo siamo stati
capaci di vincere con impegno e dedizione.
È fondamentale per noi e per gli abitanti di
questa regione non perdere l’ottimismo del-
la volontà.

Guido Pocobelli Ragostadi
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Smaltimento rifiuti 

Parla Bertolaso: 
vinceremo la sfida


